	Quindicesima per annum, A
Ci sostengano sempre, o Padre, la forza e la pazienza del tuo amore, perché la tua parola, seme e lievito del regno, fruttifichi in noi e ravvivi la speranza di veder crescere l'umanità nuova. Per il nostro Signore… 
 
 
    PERDONO
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Signore, perdonaci se ci crediamo già frutto maturo e non abbiamo pazienza verso gli errori degli altri, che consideriamo zizzania; abbi pietà di noi.

Cristo, perdonaci se prendiamo paura delle nostre miserie e non impariamo a confidare nella tua misericordia; abbi pietà di noi.

Signore, perdonaci se chiediamo a te la misericordia che non siamo disposti a donare a chi ci sta accanto e la attende da noi; abbi pietà di noi.

GRAZIE

Grazie, o Padre, perché ci sostieni con la forza e la pazienza del tuo amore

Grazie, Signore Gesù, che ci rendi seme e lievito del regno e ci aiuti a confidare nella potenza di ciò che appare piccolo

 Grazie, Spirito perché ravvivi la speranza di veder crescere l'umanità nuova, anche grazie alla forza del Vangelo


Ci sostengano sempre, o Padre, la forza e la pazienza del tuo amore, perché la tua parola, seme e lievito del regno, fruttifichi in noi e ravvivi la speranza di veder crescere l'umanità nuova. Per il nostro Signore… 

Alla parabola del seminatore e del seme che cade nei diversi terreni, raccontata alla folla e poi spiegata da Gesù ai suoi discepoli, nella redazione di Matteo ne segue subito una legata anch’essa al mondo dell’agricoltura: il seminatore, come primo e principale personaggio, è seguito subito da un altro protagonista: il suo nemico, e questi entra in scena proprio per rovinare il lavoro del primo: seminò della zizzania in mezzo al grano e se ne andò. Dal brano proposto per la liturgia, nella sua forma più lunga, con anche la parabola del seme di senape e della donna che fa il pane, evidenziamo una serie di contrapposizioni: seminatore/il suo nemico; buon seme/zizzania; sradicare subito la zizzania/ lasciarla crescere; crescita/mietitura; bruciare la zizzania/portare nei granai il grano; il granello di senape come il più piccolo di tutti i semi/pianta più grande delle altre dell’orto; poco lievito/tanta pasta che cresce grazie al lievito. 
Noi, come discepoli, siamo in mezzo a questa contrapposizione: ancora convinti che è bene sradicare la zizzania perché non limiti il grano, consumando energie del terreno, e il comando di Gesù di aspettare, offrendo anche alla “zizzania” (è diventato un termine dispregiativo, es. seminare zizzania) la possibilità di “salvarsi” quasi a diventare alla fine grano buono. All’impazienza nostra, volta a distinguere subito bene/male, si contrappone la misericordia manifestata nell’attesa suggerita dal padrone del campo. Ci conferma questa direzione il ritornello del salmo: Tu sei buono, Signore, e perdoni.
E così anche la sintesi che ne fa la preghiera di colletta: Ci sostengano sempre, o Padre, la forza e la pazienza del tuo amore, perché la tua parola, seme e lievito del regno, fruttifichi in noi e ravvivi la speranza di veder crescere l'umanità nuova dove il vero padrone di casa, direttamente interessato del risultato perché è l’uomo che ha seminato del buon seme nel suo campo è presentato come esempio per la forza e la pazienza del (…) amore. Non si tratta di debolezza di chi rinuncia ad agire, si arrende di fronte alle avversità della vita, o smette di attendere un risultato soddisfacente. Un contadino ben consapevole della causa: rispose loro: “Un nemico ha fatto questo!”, ma nondimeno fermo nel suo progetto tanto da scegliere la strada che può apparire più lunga, incerta, ma che si rivela sicura: Lasciate che l’una e l’altro crescano insieme fino alla mietitura e al momento della mietitura dirò ai mietitori: Raccogliete prima la zizzania e legatela in fasci per bruciarla; il grano invece riponètelo nel mio granaio”. La storia vedrà sempre il male contrapporsi al bene, lo scontro tra il regno e il suo nemico; sicuramente si concluderà con la vittoria del bene: il grano riposto nel granaio, per la gioia di Dio e dell’uomo.
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Siamo venuti a ringraziarti, 
o Padre, 
perché sperimentiamo ogni giorno
la forza e la pazienza del tuo amore,
manifestato in tanti eventi della storia,
e soprattutto annunciato e attuato in Gesù,
il Figlio che si manifesta come redentore dell’uomo.

Lui stesso semina nella nostra vita
il grano della parola e dei gesti di amore,
mettendoci in guardia dal rischio 
di renderci giudici frettolosi,
pronti a condannare chi sbaglia.
Gesù ci insegna a confidare nella tua bontà,
per diventare, giorno dopo giorno,
degni di riposare un giorno nei tuoi granai,
se anche adesso ci lasciamo coltivare
dalla pazienza del tuo amore
che ci vuole umanità nuova,
fedele alla tua proposta. 

Consapevoli della potenza del tuo dono,
uniti all’assemblea celeste,
innalziamo a te il canto della lode: Santo…





Dal Vangelo secondo Matteo

In quel tempo, Gesù espose alla folla un’altra parabola, dicendo: «Il regno dei cieli è simile a un uomo che ha seminato del buon seme nel suo campo. Ma, mentre tutti dormivano, venne il suo nemico, seminò della zizzania in mezzo al grano e se ne andò. Quando poi lo stelo crebbe e fece frutto, spuntò anche la zizzania. Allora i servi andarono dal padrone di casa e gli dissero: “Signore, non hai seminato del buon seme nel tuo campo? Da dove viene la zizzania?”. Ed egli rispose loro: “Un nemico ha fatto questo!”. E i servi gli dissero: “Vuoi che andiamo a raccoglierla?”. “No, rispose, perché non succeda che, raccogliendo la zizzania, con essa sradichiate anche il grano. Lasciate che l’una e l’altro crescano insieme fino alla mietitura e al momento della mietitura dirò ai mietitori: Raccogliete prima la zizzania e legatela in fasci per bruciarla; il grano invece riponètelo nel mio granaio”».



 1 let. Padre, tu sei modello di forza e pazienza, ci offri il tuo amore e attendi che portiamo frutto
Tutti Donaci di avvertire questa pazienza quando siamo lontani da te e trovare nella tua misericordia la capacità di ritrovare la comunione con te e i fratelli

2 let. Cristo, tu sei venuto non a giudicare, ma piuttosto a salvare e doni a tutti le opportunità per portare frutti di bene 
Tutti La Chiesa manifesti la stessa attenzione verso tutti, usi misericordia e bontà e non sia severa per allontanare alcuni che possono sembrare infedeli

3 let. Spirito, tu sei la forza che mostra la pazienza di Dio verso tutti i suoi figli perché nessuno resti escluso dalla grazia
Tutti Rendici aperti a questi doni gratuiti, capaci di compiere il bene e di usare verso gli altri la misericordia che attendiamo da Dio
